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nosco in massima, sono per l 'appunto la maggiore central i tà 
di Lanciano in rapporto alia provincia di Chiet i; ma se que-
sta considerazione delia central i tà di Lanciano nella prov in-
cia deve stare contro Chieti, per pr ivare questa città perf ino 
del circolo deìle assisie, perchè mai la central i tà t roppo ma-
nifesta di Chieti, re lat ivamente agii Abruzzi, non mi l i terà a 
favore di questa città per farle accordare la sede di una Corte 
d 'appel lo? 

Invero, le dichiarazioni del ministro hanno addolci ta 
l 'asprezza di questi torti che Chieti ha r icevuto dalla pubbl i-
cata tabel la; poiché 1'onorevoie ministro non ha esitato a r i -
conoscere che vi sono dei torti a r iparare a pro di Chieti, ed 
ha mostrato espressamente la sua volontà di r iparar li nel 
migl ior modo 

Ora, io prego l 'onorevole ministro di considerare che que-
sti torti non offendono solo la dignità di una città fiorente, 
popolosa e nobilissima ; ma offendono i materiali interessi di 
molte classi, e compromet tono l 'esistenza specialmente di un 
foro numeroso, di un foro ricco d 'uomini dist int i, i qual i, 
nelio stato in cui Chieti si met terebbe per virtù della tabella, 
r imar rebbero assolutamente privi d'affari, e per conseguenza 
di pane, e dovrebbero perciò, o smet tere la loro professione, 
o andar via da Chieti. 

Io prego l 'onorevole ministro di p rendere in considera-
zione queste cose che sono gravissime, e non mancheranno 
di fare impressione sul suo animo ben fatto e sul suo ret to 
giudizio. 

Egli ha avuto la bontà di r iconoscere che Chieti, per la sua 
importanza, per la sua posizione topografica, pel beneficio 
che le arreca la grande ferrovia del l 'Adriat ico che le passa 
d'accosto, ha un r idente avvenire, e può nu t r i re una ben 
fondata speranza di conseguire in un'epoca non molto lon-
tana una Corte d'appel lo, che serva di centro giudiziario ad 
una par te delle popolose e floride contrade che si estendono 
lungo l 'Adriatico. 

10 prendo atto di questa sua dichiarazione, e spero ch'egl i, 
che ha voluto ciò predi re, met terà tutto l ' impegno a far 
presto verif icare la sua predizione a pro di Chieti. 

Ma nel tempo stesso lo prego, almeno fin tanto che questa 
Corte d'appello non sarà attuala in Chieti, di mantenere in 
quella città il circolo delle assisie, se non per altro per con-
servare nel suo lodevole esercizio quella classe forense che, 
giusta le previsioni del signor ministro, è destinata a circon-
dare col suo senno e con la sua operosità la nuova Corte 
d'appel lo che vedrà presto Chieti nel suo seno. 

Spero per tanto che il signor ministro vorrà persistere 
nelle benevole assicurazioni date anche a questo proposi to; e 
son certo che votando l 'art icolo 8 che la Commissione ha ag-
giunto a questa legge, e venendosi così a concedere la fa-
coltà di modif icare la tabella già pubbl icata, egli saprà usare 
di tale facoltà nel l ' in teresse non solo deìle al t re città che 
hanno presentato o presenteranno dei giusti reclami avverso 
la tabella di cui si t ra t ta, ma pr inc ipalmente nel l ' interesse di 
Chieti, i cu reclami io ebbi l 'onore di esporvi. 

p iSANGi i i i i , relatore. Domando la parola per una mo-
zione d 'ord ine. 

11 ministro ha dichiarato già alla Camera, e lo aveva pre-
cedentemente anche dichiarato nel seno della Commissione, 
che egli non sarebbe stato al ieno da l l ' indurre alcune modi-
ficazioni alla tabella, che potevano essere suggeri te da con-
dizioni speciali e da ragioni valevoli. 

Io credo che la facoltà data al ministro, e che ha un com-
pimento nelle dichiarazioni fatte dal medesimo nel seno 
della Commissione e della Camera, sia sufficiente per tu te-

lare le diverse domande che potessero muoversi e i diversi 
interessi che i vari deputati pot rebbero rappresentare in-
torno al l 'art icolo o. Se Iascieremo correre la discussione sui 
reclami part icolar i, io vedo che qui si apr i rebbe i! varco ad 
una disamina lunghissima, e dalla quale non potremo disbr i-
garci con uti l i tà, perocché mancano in questo punto tut ti i 
dati necessari per dare giusto giudizio su tali reclami. 

I reclami di Chieti sono stati accolti con tanto favore dalla 
Commissione e dal ministro, che le parole det te da quest 'u l-
t imo possono assicurare quella i l lustre e nobile città che sarà 
fatto per lei quanto corr isponde a 'suoi voti e sia dalla g iu-
stizia permesso. 

Dico lo stesso, e potrei r ipetere le medesime assicurazioni, 
per quanto r iguarda il voto della Commissione, a tutti gli 
altri che si facessero apportatori di simili reclami, in conse 
guenza io credo che sia opportuno e invito la Camera a chiu-
dere la discussione intorno a questo punto, ed a commet tersi 
alle dichiarazioni già fatte dal ministro, presso il quale potrà 
ciascun deputato far valere le ragioni part icolari che appog-
giano le sue doglianze. 

iiA.CA.iTA . Convengo per fe t tamente col l 'onorevole depu-
tato Pisanelli che non sia oppor tuno ent rare in discettazioni 
speciali, se questa o quel l 'a l t ra città debba avere una Corte 
d'appello o un t r ibunale di c i rcondar io, perciocché si scen-
derebbe ih tali part icolari i quali non mi sembra che deb-
bano qui aver luogo. 

Io spero però che la Camera mi permet terà di fare brevis-
sime osservazioni sulla tabella nel l ' interesse generale, senza 
scendere ad esaminare se questa piuttosto che quel l 'a l t ra 
residenza abbia in part icolare ad aver preferenza. 

La Commissione avendo proposto ed il Ministero aderi to 
alla proposta che facoltà sia data al Governo di modif icare la 
tabella, ed essendosi anche accordato tempo bastevole ad 
usare di tal facoltà, cioè sino al 1° ot tobre, io credo che non 
sia inopportuno il sot tomet tere presentemente e nel modo 
più costi tuzionale, che io credo un deputato abbia, quelle 
brevi osservazioni che io sento mio debito di fare sul gene-
rale della tabella. 

Comincierò dal notare che non ho alcuna osservazione in-
torno alle Corti d 'appel lo. 

Credo che sia stato savio divisamento dei ministro guarda-
sigill i di serbare le Corti d 'appel lo nelle stesse loro antiche 
residenze. Credo che sia stato anche savio divisamento di 
stabil ire una sezione della Corte d 'appel lo a Potenza. Credo 
che sia sfato del pari savio divisamento di fare che gli ap-
pelli dal t r ibunale di Lucerà per la Capitanata debbano an-
dare alla Corte in Trani, anzi che a quella in Napoli ; im-
perciocché non solo la distanza è di molto minore, ma i mezzi 
di comunicazione sono ancora più facili . Laonde nulla dirò 
intorno alle Corti d 'appel lo. 

m a s s a r i. Domando la parola. 

l i a c a i t a. Mi l imit o soltanto ai tr ibunali di c ircondario. 

Pare a me che nel doversene fissare il numero e le sedi 
due cose debbano aversi specialmente in considerazione: la 
popolazione di ciascuna provincia, e la sua estensione geo-
grafica, le qual i, uni te insieme, dovrebbero essere di norma. 
Ora vediamo brevemente se questa regola siasi seguita nel-
l 'ordinar la tabella. 

Io trovo che la pr ima per estensione geografica è la pro -
vincia di Basilicata, la quale è pur la quinta in ragione di 
popolazione; questa provincia ha quat t ro tr ibunal i. 

La seconda provincia per estensione, e sesta per popola-
zione, è Terra d'Otranto. La Basilicata ha 5134 miglia geo-
grafiche quadrate di superf icie, Ter ra d 'Otranto ne ha 2504. 


